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catione , che guefto mercurio dolce fu così fre*
quentemenfe impiegato, ma non mi fembra, che
quefta Ci» una preparazione molto opportuna »
Erta non fembra effere così facilmente diffiifibile
ne/ liftema, come molte altre, e ciò perchè ella
è più facile di molte altre ad operare filgF inte¬
rini , ed a fortire per feceffo. Ciò può darle
qualche avvantaggio per efTer combinata co' pur¬
ganti , ma per qtiefta ffefia ragione ella è meno
atta ad effere impiegata ad agire fulle g/andole
falivali,o filile altre efcreziom del fiftema (ira).

Alfine egli facilmente apparirà, che chiunque
confiderà il fovraccennato general potere deo¬
struente del mercurio, e nello fteffb tempo i varj
fuot effetti, quando viene impiegato come pur¬
gante, ne comprenderà pienamente l'ufo eftefif";
fimo nella pratica della Medicina ( rrj ).

CAPITOLO XVIII.

Expeciorantìa.

COn quello none indicar Ci vogliono que'ri*
medj , che facilitano la. fortita delle materia

contenute nella cavità dei polmoni.Ciò però de¬
ve farfi con qualche grado di toffe ; ma ficcoiria
noi non conofeiamo , od almeno io non conofeo
alcun interno medicamento, che atto fia ad ecci¬
tare la teffe, co'ì io ho limitata la mia defini¬
zione d'efpettoranti ad indicar que'rimedj , i
quali facilitano refpulfione delle materie conte¬
nute he' bn chi. Riguardo agli ertemi mezti ,
che poffono eccitare la tofTe, varie cofe a tal
propofuo vennero dagli antichi Gmdj praticate ;
ma fé i noltri moderni Piatici feguiranno il lo¬
ro efempio, ne lafcio ad altro tempo la deci¬
sione.

Il rendere le materie efiftenti nei bronchj più o
me-
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rtcno facili ad efferne efpulfe, deve dipender»
dalla natura , e dallo fiato di quelle materie; ma
ficcarne qnefte poffono efiere molto diverfe , fe¬
conde la differenza della malattia, che le ha qui¬
vi depofitare ( 114 ), così noi non parliamo dar
qui alcuna regola, generale ; e mi pare che nella
maggior parte dei cali noi non po/fiamo né ac-
crcìcere la loro quantità , né in altro modo can¬
giarle per modo, onde fieno atte «d e/fere più
facilmente efpulfe.

Il cafo i! più frequente , ed il meglio da noi
conosciuto e quando il muco , che naturalmente
trafuda, od è verfato dai follicoli dei bronch; t
.li fepara in una quantità oltremodo maggiore,
« (pedo in uno flato più yifeido di ciò, che con¬
viene , onde poter efier facilmente fiaccato dalle
cell« le de'bronchi.

Egli e in'quello cafo fpec/a/menfe, che fono
indicati gli efpettcranti ; e fi è fuppofro, che il
loro ufo faciliti, e renda più copiofa l'eferezio-
ne del muco . Io trovo pero difficile Jo fpiegars
in qual maniera que'rrmedj producano un tale
efv.tto . Elfi forfè potrebbero far ciò coll'eccitare
puramente la toffe ; ma, ficcome ho già detto ,
io non ho cognizione di alcun interno medica¬
mento , che fìa di tanto capace : ed io devo qui
accennar di paffaggio, ch'io non conofeo altro
mezzo d'eccitare la toflè unitamente all'espetto¬
razione, fé non eccitando il vomito (115 ) . Si
può eziandio offervar di paffaggio, che le malat¬
tie dipendenti da un'accumulazione del muco ne*
polmoni pollano Spellò effer mitigate da'rimed; >
che determinino alla Superfìcie del corpo, cioc¬
ché può diminuire la determinazione a' polmoni ;
e col diminuire la quantità del muco che dovreb¬
be edere verfato ne'bronchj; l'efpettorazione di
ciò, che ivi fi depofita, può effer ref> più facile.

Quelli mezzi però non rifguardano propria-
meri'



74 V ART. II. CA?.^ XV IM
mente l'efpefforazióne, e fi è comunemente j e
giuftamente fuppòfto', che*i! mezzo efficace di
promovere una tale eferezione è quello di vende¬
re 1/ muco meno vifeido, e quindi più facik ad
effere fiaccato dai bionci:).

Pei Sa qua! coft fi è tiniver Talmente fnppofio
dai Medici Pratici ugualmente che dagli Scritte¬
li di Macina Medica, che a tal oggetto abbia¬
no luogo i medica memi nominati, e CuppoHi at~
tentanti ed incidenti ; ma io fofpetto, che la teo¬
ria in pieno fu quello propolìto lì a feorretta ed
erronea, lo fono perfuafo, per le ragioni addo*>-
re di (opra, che in general- non elida alcun ri¬
medio di tal fótta ; ed 10 fono pienamente d'o-
pimone , che le medefime ragioni abbiano qui la
fìefTa fòrza, che in qualunque altro calo.

Ma riguardo a ciò lì ptefenia. un'altra parti-
colar coniidurzzione ; /ottenendo noi, che non io-
Jamente non (ìa reale l'operazione degM atte¬
nuanti, ma che in tal cafo non fi abbia alcun
foggetto, fu cui effi pollano operare. Mal grado
tutto ciò, che il Signor S.nac ha derto dell' efi-
iìenz3 d'un muco nella muffa, del fangue , riè
egli , né alcun altro ha evidentemente moftrata
l'efiftenza d'una tal materia nella mafia circo¬
lante dei noftri fluidi-, e mi fembra probabile ,
che mai non apparifea uri muco, fé non in con-
feguenza d'un riftagno nei follicoli mucefi. Mol¬
ti fenomeni dimoffrano , che ogni qua) volta la
fecrezione del liquore, che va a cangiarli in mu¬
co , è aumentata, quello liquore fi fepara in una
forrna/hquidiffiiria ; e perciò dall'appatire elio
nel ^fegnito fotto la forma d'un muco, non fi
può punto conch'udere, che un Afflìtto vifeido
fluid ) eiìftsfT.' nella truffi del fangue. Laonde noi
tenghiamo per certo, che nelle malattie dipen¬
denti da un' accuaiulazio<:e di muco ne' broncb;
non ha punto luogo 1' operazione degli attenuan¬

ti >
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ti j poiché 10 credo, che nefiuno s'immaginerà ,
ch'elfi polTaDO operare fui muco di già verfato
nei bronchi ( 116 ).

Per !a qual cofa Ja comune teotia dell' efpet-
torazrone non Ambra fcddisfacente ; e d.ffxil co-
fa appari/ce lo fpiegare il modo, con cui fi ope¬
ra una tale evacuazione . La fola fpiegazicns ,
ch'io poffo trovare probabile, è, che ccli'accre-
fceiiì la fecrczione del liquido, che va a formare
il muco, qutfto liquido effendo un fluido lottile
nel tempo, eh* dalle arterie viene verfato rie*
follicoli, può diluire il muco ne' follicoli , e quin¬
di può fare, che quello muco fi upari da que'
follicoli in uno ftaio meno vifeido, e lìa per tal
modo più difpoflo ad effer tfpuìfo per mezzo
della toffe , cioè ad elTere pjù liberamenie eipei-
torato C r 17 ).

Può elìer però che i mezzi' di acrrefeere que-
fia deiezione non fieno rnanifdti. Noi non co-
riofeiamo alcun interno medicamento, che fembri
.-.ccrefeere la fecreziorte del muco daila membrana
Schneideriana; e fi può dubitare, fé vi lìa alcun
rimedio, che ne polla facilitare la feparazione
da' bronchj ; ma io giudico effer probabile, che
vi fieno realmente tal forta di rimedi .

Noi al prefente fappiamo, che vie una confi»
derabile, e collante esalazione di materia umida
nella cavità dei polmoni ; e vi fono molte ra¬
gioni per credere , che quella fia una fecre-
zione eferementizia ( 118 ) congiunta con altre
eferementizìe fecrezioni , particolarmente colla
trafpirazione proveniente dalla fuperfìziede! corpo.

Per il che fé vi fono medicamenti difpofti a
fortir per trafpirazione, fi può fiipponre, che i
medefimi fieno difpofti a fortire per efa'azione
dai polmoni. E perciò vi e una maniera di ri¬
medi , i quali paffando per i Vali de' polmoni è
poilìbile> chs operino fulle fecrezioni, che qu n«

di
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di Ci producono, e particolarmente fulla prìnsU
pale di querce fecrezioni , cioè quella del liqni"
do, che è diretto cangiarti in muco. In tal mo¬
do, /ìrcome abbiamo detto di fopra » il muco
efi/Jente r.e' follicoli può quindi feparsrfì in una
forma meno vjfcida, e confeouenrenif rste in uno
flato più facile ad edere gettato fuori de! corpo
per efpeuorazione.

Queft' è la teoria degli efpcttorantj « che noi
pofhamo offrire; ma cerne efa applicar fi poffa
a fpiegare l'operazione dei rimedj particolari, io
Jafcio a miei Lettori il determinarlo ( 119 ).

ESPETTORANTI PARTICOLARI.

In quefla lilla io ho pofto primieramente tiri
certo numero di piante vertial'ate , che hanno
avuta qualche riputazione come efpettcranrf . Io
ne ho trattalo prima nel Joro vero luogo , ed ho
allora pure accennato il potere efpettorante ad
effe attribuito;, ma ho detto eziandio, che quefto
potere non è punto flato confermato dal/a mia
efperienza

ZnuU Campiti* ( 1 ?.o ),

QiTefta pianta per le fu? qualità sì fenfibili j
che chimiche, promette efTtre un rimedio dotato
di qualche potere, e fi è comunemente riputata
tale; ma dopo molte prove, che ne ho fatte, io
non fono in iftato di determinare, quali fìenc /«
fue virtù particolari. Io 1* ho frequentemente
provata a titolo d' efpettorante , frnza perei che
ne ofTervaff- un evidente fuccefio. Si è penfato ,
eh' effa abbia una determinazione all'utero y ma
febbene la ufaffi in gran copia, pure non mi è
tpccaro mai d'oftervare alcun linfoma , che roa-
nifeftaffe un tal potere.

Iris
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Iris Florentitm.
11

Io non fono in i/lato di determinare , cofa
poffa fare quella fofìanza, quandi venga ufata
kcI fuo flato più recente, ed acre; ma quando
è fecca, lìccome fi trova cornuti emeri te nelle no-
lf.-e $pezierie, io fon perfua!o, che quefia fu un
cfpcttorante di pochjffima confiderazione (izi).

Tufilago ( iu ).

Quell' è una pianta , di cui e la foglia ed il
fiore preferitane qualità pochi (Timo lVfibili , e
percò temiamo, che parimenti fia piccioU la fua
virtù . Noi 1" abbiamo fpeflj/i7mo impiegata ; ma non
abbiamo la etld giammai conoiciuto una facoltà
Evidentemente demulcente od espettorante. Avvi
però una virtù, di cufio devo far menzione «
Sulla tdtimoniapza , e la raccomandazione di
Fiiller, autore della Medicina Gjmnuftica, io l'ho
adoperata in affezioni fcrofoldfe', e molte volte;
apparve nufc.re. li fus.cn efpreflo dalle fof'ic
ftcfchr prefo alla quantità di alcune oncie tutti
i giorni hd >n p;ù cali prodotta la fanazione di
piaghe fcrof'.lofe ; ed anche una forte decozione
del' foghe fecche ufata nella maniera propolta.
da i' . :f femhiò corrifpondere al mede/imo og-
gett Noi dobbiamo però confeffare , che tali
decvz ori] fono fpefio riufeite vane , e eh; anche
in alcune p'-ove il [acca efpreffo non fu baftan-
temense efficace.

Petafites ( 123 ).

Quella pianta è una fpezie dello iìeiTo genere
della precedente, ma le fue qualità fenfibill fono
più forti, e perciò fi potrebbe fuppone 3 che fof-

ie
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fé dotata d ,,- *iori ■> ù; e li conviene e(Tef
ella più atti ila TujfiUjo Farfara : ma io non
pollo comp né dagli Scrittori , riè dai/*
mia propria :fp rieoza come diriger (ì porta queìl'
atriv.'tà . Ci) però mi offre un'opportunità di
offei vare, ticcome ho fitto innanzi, che, fecon¬
do io penfo, tutte le fupp'ofte vjrth aleffifarma-
che, quali fono qu-!!e at'rib.iite alla petafìte s
fono immaginarie, e ma li firmo fondate.

Noi tibk aio fin qui in grazia degli Scrittori
di Materia Medica accennato un numero di fap-
polli espettoranti, che noi non poflumo trovare'
od edece ai un tal proposto convenienti, ed ef-
fer fecondo V efperienza da noi fatta realmente
uti!< j ma vi fono due medicamenti da me pelli
neUa lilla degli efpettoranti, ch'io fon perfuafo
efF»r veramente (itili a guelfo riguardo per efier
elfi m;dic irosori, che manifeifamentc it/moiano
gli efcretarjy fu'quali per tutto Ci portano. Que¬
lli rimedj'fono la nicoziana , e la fquilU : della
prima noi abbiamo già, trattato di fopra , ed a-
vtemo occafiooe di accennare ne! feguito l'ulti¬
ma come un emetico, un purgante, ai din feti-
co: e fìccome in quelle operazioni ella prefenca
irrefragabili legni del fuo potere nello (limolare
gii eferetcri, cosi noi faremo più difpofti ad ac¬
cordare , eh' effa venga conlìderata un potente ef-
pettorante , quale appunto ii è comunemente fup-
pofìa . Riguarda all' uf-afa come tale, egli non
è necelìano 1' e fi" rv'are , ch'ella deve edere ap¬
pallata in così picciole doli, onde non abbia cc-
cafione di efercitzre la fua az'onf fullo ilomacc ,
e fogP inteftini, poiché l'uno impedirebbe , eh'
ella folli frequentemente ripetuta , e l'altro im¬
pedirebbe, che palTaife nella marta del fai gue ,
mentre in quella mafia appunto fi richiede la fu»
azioi , qoand' e(T« d.-.ve fare la. furizione d'efpet-
toriate, L'agir ella come un diuretico è femprc

un



DEI MEDICAMENTI, 79
un fegno , ch'ella entra nella mafia del fanone •
e , fecondo io penfo, non fi deve attendere" eh*
efla agifea come eipettorarste , fé non manifefH
nello fleffo tempo Ja Aia azione fui leni ( 124 ).

Riguardo ai Aio trattamento farmaceutico, io
devo efférvare, ch'ella non è mai conveniente¬
mente impiegata ne! Aio flato recente , poiché
fofro tal condizione ella è facile ad attaccare lo
tfomaoo per modo onde impedire d'eff'er appre¬
sta in quantità opportuna ; e quindi non può
effere così ben diretta alle altre Aie operazioni
Io perciò fono fiato quali fempre portato ad im¬
piegarla fecca, quando però efia fia ftata conve¬
nientemente feccata, e dopo ciò la polvere non
il abbia tenuta lungo terripo nelle Spezierie . In
-quelto fiato effa può impiegarli, come ho detto,
in iattanza , o ù può procurarne delle effrazioni
per mzzzo di differenti meftruì : ed io accenno
quello fohanto, a fine di offervare, che noi non
poffiamo trovare alcun avvantaggio ne!!' adoprar
perciò a titolo di meftriio l'aceto; il quale é il
meno conveniente, poiché, mal grado qualunque
precauzione , l'aceto lì troverà fotto differenti
condizioni. Io fofiengo, che per ogni r.icuiardo
il vino farà il meftruo più conveniente, e certo,
fpcciafmente quando fi aggiunga la fttfla quanti¬
tà di fpirito-ardente , che nell'aceto fquillifjco
di! Collegio di Londra . In quel/o della Far¬
macopea d'Edimburgo io non trovo, che il pro«
ceffo dello fpirito ardente Zia così conveniente-
rrunfe diretto , poiché o/Ièrvo, che 1' aooi un ta
dell'acquavite od all'aceto, od al vino non
può edere sfavorevole all'filtrazione della fquil-
Ia ( MJ ).

Al fine della mia Uffa degli efpettoranti io ho
puffi alcuni rimedj, che li fono fuppofìi efpetto¬
ranti ; ma avendo già innanzi trattato d'oonuno
ii effi:, ed avendo prefentata la mia opinione ri».

Il
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guardo al loro ufo nelle affezioni de' polmoni »
ciocché comprende il cafo dell'efpettorazione ,
così io non penfo effer ncceffario di farne qui
alcuna ripetizione.

CAPITOLO XIX.

Emette*.

E Mitici Ci chiamano quei medicamenti , i qua¬
li eccitano il vomito, e quindi ioli e v ano , e

cacciano fuori le materie contenute nello itoma-
co. Io farò qui quello, che ho fatto nel tratta¬
re delle altre claffi di rìmedj, cicè comincierò
dal difeorrere de'loro effetti generati» e partico¬
lari, e Cj-JÌndi pa'iLrò i parlare de' mezzi, con
cui qudti effetti fi poll'ono ottenere .

Anche quando le materie contenuta nello filo¬
maco ti pollono fupporre non effere per alcun
conto moìbofe, o nocive, alcuni Medici fono
itati d'opinione, che l'azione del vomito, e 1*
evacuazione ozilo ftomaco fieno alla ùlule gio¬
vevoli ; ed io tono difpofto a credere, che l'ufo
moderato di quefta pratica polla effer utile e
coli'eccitare V'attivila de.lo itomaco fteflo,e col¬
lo fcuotere l'intero corpo, come appunto fa il
vomito; ma io tengo per certo, che non con¬
venga ufare queito metodo frequentemente , ed
io ho conofeiuto de' cafi , in cui una tal fre¬
quenza riufeì nociva col render lo ftomaco meno
atto a ritener ciocché in quello fi era introdot¬
to , e coli' indebolire eziandio i fuoi poteri di di'
geftione ( 126 ).

Quando però fi poffa fupporre, che le materie
contenute nello ftomaco fi trovino in uno flato
morbofo, e nocivo allo ftomaco fteffo, od all'
intero fiftemaj non fi può punto questionare , o

diir
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